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8.Dal Laccic del cacciatore L Liberena
¢ dalla carestia che distrugge
pod XL coprind con fe Sue ald
e nifuio thoverad. RIT,

3. Non devd temerne { tervwond deffa notte

' greccia che vota di gionno,

miffe cadranne al tuo fLanco
ma nulla t4 colpind. RIT.

4, Perche -al Suoi angeld ha dato un coma
di preservanti in futfe fe tue vie,
L porteranne suble Loro mand

contrho fa pletra non dncdamperad.



